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Mentre slava giuiigenrtu «ii telegramma da 
MiJ'ssÈiiia portnote i nomi dai mililarl ddl 5. 
0''é ' b'iUTeliorw fr\iiti)rì:t d'Africa, ritornati 
Salta battaglia d'Adua, è avvenuta ua'lnter-
fuztono noi nostro cavo fra Mafsaua ed As-
8ab. Il rainistero didlo Poste e telegrad sta 
iprovvodendo per riatlivare la comunicazione. 

X 
U q u i n t o e l enco ufficiale 

Roma, 29 
Il ministro della guerra comunica il quin

to elenco, perveniitogli per telegrafo, di ufli-
clali, graduali di truppa e soldati, ritornati 
dalla battaglia di Adua, 

^ , Massaua, 20 
{Quinto battagliano fantoria d'Africa - capi

tani: Manassero, Cicerchia, Fanirai; tenenti: 
Neri, Matteucoi, R'iimondi, Mazzolani, Slan-
z&Qi, Marra; sotto-tenenti: Carrassiui, Cunl-
berti, Tesori; furieri: Crisanti e Satta; ser
genti: Boocari, Nardone, Masotti, Gentile, Bru-
sadini, Beriiacooni, Oastrucci, Trancbido, Di 
Cicco, Ravagli, Gaspariiii. Oo Luca. 

Caporali maggiori; Cola, Grizzolini, F.netti, 
Pagano, Zamboni, Baroni, DI Bartolo; capo-
raìi: Zeri, Zolij Lombardi, Dorigo, Bernardi, 
Oadolini, Filippelli, Ficini, Joni, Ortolani, Qo?.~ 
za, Sammella, Piombo, Monegbetti, MastraUli, 
Pignani, Manichetti, Cuoino; zappatori: Bo-
5chleri, Capanna ferito. Mondi», Anderani, 

'•tìézzani, Dantinl, Castaldo, Secchi, Massoni, 
Cucinato, Oomiglio, Insetra, Meroni, Lugli' o 
Eellìnzaghi. 

Trombettijri: Stranieri, l'etriìlo, Greco,_ 
.fjorlorella, Arvati, Marchioro, Stlijitauo, Bo-, 
nino, Girandolino, Palmierii Paiocolio, Del
l'Innocente; soldati: Manfron, Boen, Luppino, 
Meraviglia, Diaoo, Bollotti, Ferrari, ,Alberti, 
.Belluso, Norelli, Gavaiani ferito. Ondai ferito, 
Longobardi, Corrado, Prospero ferito, Magi-
stris, 'Vellini, Giovanardi, Eei, Tedeschi, Bac-
càri, Bronohetti, Tominasi, De Marco. 

Carboni, Cala ferito, f uree. Lecce, Maran-
dolo, Santini, Catto ferito, Ohiurehio, Gaetaai, 
D'Amico, Marcone ferito, Mastica, ferito. Di 
Matféis, Tranquillo ferito, Gasperini ferito, 
Majonesi, Tempesta ferito, Da Bette, Gari
baldi, Frigario, Bordio, Erranti, Pretto, Ca
vetti, Piccoli, yalienti. Collii ferito, Todaerlo 
ferito, Pinna: ferito, Giovanardi ferito, Bolo
gnesi, Tedeschi, Itìercatelli, Neri, Zanardi fe
rito, Noce, Tainborini, Magistri?, Prospero 

• ferito, 
Ohiretti, Gasano, Faggioneto, Gannino, Oas-

ais, Trascinari,-Forconi, Bonoli, Monte, Pa-
gliazzo, Tersimene, Barone, Aughiooni, Car
rara, Stella, Finto, Damiani, Provenzano, E-
sposlo, Oantabello, Mastriano, Fusco, Pagliaro, 
Do Angeiis, Maraudola, Vattivo, Germani, Ros
si, Guazzavugiìa, Solvano, Calabro, Costantino, 
Oasamano, Palmisano Filiberto, Faconis. 

Severino, Ouerroni, Campano, Della Gio
vanna» Malaguti, Simonoioi, Tiscl, Torricelli, 
Congedo, Oontaldo, Carogano, Briganti, Vi-

•ppli, Perrolta, De! Grande, Piccirillo; Car-
Ittcoio, Tragni, Oerruto, Ferrara, Anzulone, 
Di Stefano, Palmieri, Oasador, Damura, Sir' 
rito. 

«Gatti, Sciarrata, Vaglienti, Oipriani, Albe-
rigi, Cimino, Qentiloolore, Malongo, Campo, 
l^qneani. Colombo, Tondo, Kevenuzzi, Saloma, 
MaoalHso, Verrioo, Perloni, Di Pietro, Soapi-
nsDI, Ff«scaro, Burbello, Galimberti, Mazzo-
ìsni, Benlnati, Di Gregorio, Pnppiani. 

Qiccarelli, Giunta, Fi'ena, Orivallari, Tadei, 
Afsoni, Amoriappo,, Br', Pelacane, De Maria, 
Zoppi, D'Amor», Scarrato, Tondo, Alberici, 
Oiappogni, Di Tommaso, Bounfanti, Parlato, 
Purfaro, Bertonciuo, Fornisano, Pisarro, Cor-
«iuano, Leo, Tliiara, Brusanito, Chiodo; Fran-
giamore, Ri.sa8, Soaraflno, Ssuro, Forcina, 
Russo Tosi, Sosoano, Galani, Braglio. 

Cofanelli, Bovina, Rosselli, Sartori, Oaneva, 
ComardiUa, Costa, Mecoii, Busconi, Dal Bo, 
Sorgi, Mareuoci, Marcoto. Mìga, Lorenzetti, 

silp, Curata, Michelazzo, Ancona, Undella, 

Impalo, Materi, Vergeliino, Monuto, Aarò; 
Bnldassaro, Balsarulli, Hggord, aiuffrè, Sclelli, 
JMampoi, 

Luca, Quattrons, Giunti, Sarsagii ferito, 
STiilmii,. MiniolìfH P< iHÌi> iH?'aliolti Armeni, 
Orogo, Vallolunga, Corretti, Montaldo, Borio,-
Sipia, Folletti, Oaooiapaglia, Musala, Ferra-
ohialo, Cassano, Bauleo, Nardmi, Mori, Quar
tino, Romeo, RuggìBri, Borelli, Grasso, Bona-
cossa. Cerasi, Maroolti, Morandi, Pandolfl, 
Denimio, Vicini, Caldi, 

Sesta hattag tone fanteria d'Africa: capi
tani ; Bianchini, Guastalla, Paolotti, Alleori, 
Gatta, Calzeochi, Massazea ; sottotenenti : 
Marini Vittorio, Podrazzini, Peretti, Outri, 
Roemer, Verri, furieri: Valorta, Pirasj ser
genti: Martelli, Muzzi, Di Piatro, Saraceno, 
Campagna, Puccini; capali maggiori : Guidi 
ferito, divori . Borchie, Mogavoro; caporali : 
Petri, Ferrari. 

A questo punto il telegramma è interrotto 
per la rottura del cavo sottomarino fra Mas-
saua ed Assali. 

BALDISSERA H Q N ' C H I E D E RINFORZI 
ì- e forze d i cu t d i s p o n e - L a s i tuaz io 

n e di Adi(fi-at - I i ieuozia t ì p e r Ja 
p a c e - n p i s t ab i l imon to d e l l ' a u t o 
r i t à i t a l i a n a n e l l ' O k u l è Cassa i . 

(A. L.) Roma, 89 
Fino a btainane il generale Baldissern non 

ha chie^t') aleno (inforzo di truppe né nuove 
batterie d'arliglioiia. 

Egli dispone di 30 mila uomini e ritiene 
queita forza sullloionto anche per una even
tuale operazione per l.i difesa di Adigrat. 

Baldissera ha telegrafato in data di ieri 
che egli non lascìerà in alcun caso cadere 
Adigrat, essendo in grado di, soocorporia ,ae 
per la rottura dei negoziati di pace, gli scioani 
pensassero di attaccare quel forte. 

Del resto la rottura dei negoziati è poco 
probabile; Menolicli va smettendo dalle sue 
pretese ora che sa essere l'Italia decisa a non 
accettarlo. 

Lo misure prese da Baldis.iera per ristabi
lire l'autorità dell'Itaiia nell'Okulè Gassai 
hanno vivamente impressionato il Negus ed i 
suoi consiglieri, 

l i r a p p o r t o di IBaldissei'a 
su l la b a t t a g l i a di A d u a 

(A. L) • Roma, S9 
Oggi è arrivato a Roma I! rapporto del ge

neralo Baldissera sulla battaglia di Abba-Ga-
rima ooJle testimoiiaoze degli uffloiali, ohe 
presero parte alla battaglia. 

Il rapporto è slato trasmesso subito a S. M. 
il Re. 

SI assicura ohe verrà pubblicato uno di 
questi giorni. 

ILe n o s t r e t r u p p e i iel l 'OUnlè Cussa l 
S e q u e s t r o di a r m i 

(A. L.) Roma, 29 
Baldissera ha mandato da Saganeitl riparti 

di truppa nelle diverse località più impor
tanti deU'OkuJè Cassai. 

Alcuni battaglioni vennero spinti fino ad 
Baiai. 

La comparsa improvvisa delle nostre truppe 
nell'Okulè Cassai ha prodotto vivissima im
pressione tra quelle popolazioni. , 

Nelle perquisizioni l'atte alle popolazioni 
deU'OkuJè Oussai, vennero ricuperati molti 
fucili e munizioni appartenenti alle nostre 
truppe, nonché viveri e muli rubati durante 
la ritirata dell'esercito italiano. 

I detentori dei fucili e munizioni furono 
tutti passati per te armi. 

I l s u l t r a g i o de l c a d u t i in At r i ca 
Roma, S9 

Domattina il Re, la Regina, la duchessa di 
Genova e il duca d'Aosta assisteranno alla 
messa funebre nella chiesa del sudario in suf
fragio del caduti in Africa. Vi interverranno 
pure le case c'vili e militari del Re e le dame 
di corte. 

I r educ i d ' A b h a G a r i m a a Napoli 
Ep i sod i r a c c o a t a t l d a i feri t i 

NapoU, S9 
Tutti ì feriti rendono unanime omaggio 

alla pietà all'abnegazione ed al valore degli 
ufficiali del corpo sanitario militare. 

Quando il getloralo EU ina fu ferito accor
sero diversi medici i quali tutti vennero più 
o taeao gravemente feriti, 

li sottotenente medico Tobia 'contiiiui a 
curare '! foriti (Ino a quando gli aiiisalni giun-
srro cosi vicini al posto della medicatura che 
I! caporale I.anzara gli moslrfi i liossoli dolio 
c'i'r'.ucco iifuniciia cho si disaowit «vano at
torno. II tenente medico AmbrogoUi ed il 
sottotetiento Lombi quando non poterono più 
curare i feriti, sguainata ia sciabola carica
rono alla testa dolio truppe il nemico e oatl-
dero combattendo. 

0n altro, vista la sua sezione di sanità in
vasa dal nemìzo, si battè eroicatneate e cadde 
colpito in pieno petto. 

X 
Pure tutti sono concordi nel tributare le 

maggiori lodi ai generali Arimondi a Da Bor-
ffiiila, decantandone il,valore e l'eroismo. Di-
voisi olle appartenevano alla brigata Arimon
di negano siasi suicidato e dichiarcno di a-
verlo veduto cadere colpito a morte. 

Anche li Da Bormida cadde colpito m piano 
petto. 

Dei tenente cclonnollo Galliano nulla.di po
sitivo. I più io ritengono morto. 

Dei 75 feriti arrivati a Napoli Uè sono e-
virgti. 

I l g e n e r a l e B a r a t i e r l 
A puro titolo di cronaca e senza credere 

possibile che il capo di stato maggiore possa 
essersi permesso un giudizio su un collega, 
pendente un processo, riproduciamo dalla' 
Gazzetta di Mantova : • • " 

« Il senatore generale Primerano, capo del" 
nostro Stato maggiore, interrogato da un col
lega sonatore sulla pena ohe potrà toccare al 
Baratiori, avrebbe risposto, 

« Credo ohe sarà fucilato, e a giustificare 
questa misura, basta il fatto (che nessnuo può 
mettere in dubbio) di avare lasciato per il 
primo i! campo, jiiantra doveva essere l'ul-' 
timo. » . • : 

• ' • X 

D I VN S U P E R S T I T E DI A 0 0 A 

Da un ufflciale superiore,dell'esercito il prof. 
Panzacohi ha ricevuto da Napoli la seguente 
lettera: 

« Ritorno in questo momento dall'albergo 
Cavour dove sono stato a visitnro il capitano 
Manassero che questa notte è ^giunto dall'A
frica, il Manassero è l'unico capitano del bat
taglione Giordano ohe; non rimase sul campo 
di battaglia e che quantunque gravemente fe
rito, combattè dalle 10 del mattino alle sei di 
sera prendendo il comando del battaglione dopo 
la morte del maggiore Giordano. 

«Ho chiesto al capitano notlzie,.<|e! tenente 
Putti; mi ha detto che era un ulDciale esem
plare, la saa attività, energia e buona volontà 
erano proverbiali nel.battaglione. 

« Il capitano mi disse ohe il battaglione 
Giordano, che faceva parte della,, brigata Da 
Bormida, apr'i il fuoco alle 10 del mattino, 
due compagnie di scorta alla batteria d'arti
glieria e due compagnie in riserva; il mag
giore Giordano col tonenfo Putti,,|erano colle 
due Gompagnitì di acorta, e furono i primi a 
trovarsi al fuoco: il capitano Manassero i co
mandava le due compagnie di riserva. Alle 10 
e un quarto, dopo che l'artiglieria aveva fatto 
macello dtlle orde scioane ohe avanzavano in
trepide, fu fallo un attaco alia Isaionetta da! 
battaglione Giordano e dagli altri due batta-
giiimi >d li nemico fu corapletauiente respinto, 
tanto che i Siiidatl gridavano già Villoriai 

(. Verso le 10 3|4 gli scioani erasoiuti di nu
mero riioriiaro furiosamente all'attacco: 1 no
stri cercarono di respingerli con fuochi acce
lerati e con controattacchi alla baionetta; in 
uno di questi attacchi fu ferito mortalmente 
il maggiore Giordano a dopo, pochi momenti 
anche il tepente Putti: min ostante che fossero 
feriti seguitarono a combattere valorosamente 
dando esemplo di coraggio a valore ai loro 
soldati. 

« Il capitano Manassero, avvertito, prese il 
comando del battaglione, e siccome i neiaie 
incalzavano sul fronte e sui Banchi, ripiegò 
col battaglione a colla artiglieria ia una posi
zione ratrostante. Verso lo 12 avpti dei ria-
forzi, riuscì, ad ricacciare il nemico dalle pri
me posizioni, ed occuparle nuovamente; allora 
fece fare accurata ricerca doi corpi del mag
giore e del Putti, ma inutilmente. 

« Il capitano mi diceva che i nostri mìiali 

sono stati oroicaniento ammirevoli por disci
plino, coraggio B slanein; attaccati di fronte, 
di fianco od a torgo da più di 15.000 nomici, 
manovravano o puntavano corno so fossero 
stati ad un'esoroitazioiio di pace. 

« Il valoroso Da Bormltla ara ammirato da 
tanto valore e fermezza e sperando nella vit
toria, diceva al capitano Mana.ss*'ro: La no
stra posizione 6 molto gravo, ma arriverà la 
riserva e noi viuoerora» certamente e par tro 
volta laandò ad avvertire il Comando in capo 
che la sua posizione era critica e che abbiso
gnava di rinforzi, non ostante l'eroismo doi 
suoi ufficiali e soldati. 

« n coniando in capù dalie IS iiS era 
già in ritirataW 

II. La brigata Da Bormida combattè eroica
mente lino alle sei sperando sempre nei soc
corsi. 

« lì Manassero mi disse che il Da Bormida 
visto quasi distrutta la sU'i brigata voile mo
rire, ma non ritirarsi. 

« il capitano Muuasgero ferito, trasportato 
a braccia dai pochi rimasti del suo battaglio
ne, potè ritirarsi combattendo per 4 giorni 
eontro la cavalleria Galla a gì' insorti de! 

CIÒ elio d i c o n o i ( l ' o rna l i 
s u l l ' a t t u a l e s i t u a z i o n e in A l r i ca 

(G. S.) Roma, SO 
Si va a D o n g o l a 7 

h' Agenzia Italiana d'oggi ha la seguente 
nota: 

«Dei tro battaglioni partiti da Napoli utti-
mamonte sui piroscafi che fecero rotta per 
Massaua, nuo il ZT è sbarcato a Messina ; 
degli altri due il 38- e 39- di finteria d' A-
frica, i quali, secondo orasi detto, dovevano 
sbarcare a Palermo, non si ha notizia del 
loro arrivo colà. Hacoogliamo la voce oho 
oggi correva intorno a questi battaglióni, che 
cioè ossi fossero destinati ad Alessandria d'E
gitto per unirsi alia spedizione inglese nella 
campagna contro i dervisci ». 

C o r r i s p o n d e n z a di Merea teHi 
La Tribuna pubblica una lunga corrispon

denza di Mercatelli da Ma?;s.ja, che supera 
duo pàgine del giornale, in questa corrispon
denza si dilunga in particolari già not', rela
tivi tempre alla disfatta di Abba Garima ed 
alla ritirata. ' 

Impossibile quindi riassumerla. 
Il R e e i l e r i t l 

li Don Chisaìorte aSenaa che il Re con-
yersando con Rudini e Ricotti, espressa il do-
siderio di visitare i feriti d'Africa giunti a 
'Napoli. 

Non precisò perù la data. 
U n a n o t a B lanc d o p o Amba-Alaf l i 

p e r l ' a s s e s t a m e n t o de l l 'Ab i s s in ia 
V Agenzia Italiana, assicura esistere alla 

Consulta una nota di Blanc a Baratierl, 
quando si accertò della presenza del negus a 
Macallè. Tale presenza, dica il Blanc nella 
nota, impone a l governo l'obbligo di comuni
care quali condizioni debbano imporsi, qua
lora dovesse venire a trattative di paco. Il 
governo avrebbe voluto l'Abissinia divisa IH 
tanti piccoli Stati, alla dipendenza di ras sot
tomessi all' Italia. 

Se però doveva serbarsi, l'attuale organiz
zazione politica,il desideratum e r a : ricono
scimento come possesso italiano di tutto il 
Tigre Ano al lago Ascìanghì a al Tecazzè ; 
proiottorato di tutta l'Abissinia, compresi i 
paesi recentemente acquistati, I 'Barrar e , li 
paese dei Galla ; accettazione di residenti Ita
liani e comunicazione colle altre nazioni pel 
tramite d'Italia; rioonosoiraénto del diritto di 
proprietà agli italiani ; libertà di commercio 
per gl'italiani e gli altri europei; questi però 
con autorizzazione del governo italiano oìie si 
riserba il diritto di espulsione; inibizione di 
contrarre prestiti con nazione qualsiasi all'in-
fuori dell'Italia ; facoltà di battere moneta, 
ma nella soia zecca di Roma. 

Il governo italiano si riserverebbe di miglio-
raregla rete stradale abissina, diffondare le co
municazioni telegraflcho e U istruzione. I no
tabili dell'Abissinia che lo dasiiierassero, sa
rebbero istruiti in Italia. Per ultimo vi era 
l'obbligo del negus (considerando 1» possibilità 
dell'avvento al trono di altro imperatore) di 
aòfiettare questi patti per sé e i suoi suc
cessori. 

Ormai lo nosire operazioni in Africa vanno 
eoiRando ; la pace, sî  nnit è (̂ ìa \!^r\i\a, f"' o^rto 
sul punto Ili farsi, sicché la pubblica fttton-
zione vipn torzntammte attratta dalle opera
zioni che si vanno anniirciando nei Sudan » 
fpeoialmonto nella vallo dei Nilo. 

In provisiono degli avven.menti cho si an
dranno Bvnigpndo, è bene ohe i lettori del 
Bi.ornaìa abbiano un concetto approsslmativ» 
dplla vallo del Nilo. 

Il i\'iUi ha le .ine sorBonti iii'i grandi laghi 
dell'Africa oqualoriate, d'onde scnde serpog-
ciando verso il nord ; mettendo la sua fnco nel 
Meiliterraneo dopo un percorso di oltre sei
mila chilomotri. 

11 basi') Egitto è costituito dal delta dei 
(lume, il quale s'inoltra poi in una valla tor
tuosa rhn va via via r^stingendosi, in mo'lo 
(la formare un triangolo molto Irregolare, la 
cui baso è il Mpditerrenen, ed il vertico si 
trova presso Assuan a circa 1700 chilometri 
di distanza. Entro il triangolo vasti torritorii 
vengono fecondati dal Nilo, il quale nei pe
riodi delle niono, si dilaga per n^nzzo dei vari 
canali artilìcìaìi scavati sulle duo rive, e porta 
le sue acque nelle ricehe campagne, che sog
giacciono alla sua influenza. 

Oltre Assuan la valle si va restringond.», in 
modo oho le coltivazioni sono reso pressoché 
impossibili, salvo che nello piccole valli late
rali, ohe ai aprono di quando in quando, a che 
gli indi<r''ni chiamano col noma <i\-uadi; ooa 
ohe designano la valle a il torrente quasi 
sempre asciutto, cho entro di essa si apro un 
vnvcn fino a! fiumo. 

Finn a Slot, od Assìut, vi è la ferrovia ni-
liaca : oltre quoisto limite il mezzo di trasporto 
più semplice è il Nilo. Barche a vel.a a bat-
t"lH a vapore lo percorrono fino ad Assuan, 
ove si incontra la prima cateratta, lupgo la 
qnalfl il fiume ossondo tutto frastagli ito da 
isolotti 0 da scogli, forma una quantità dì ra-
pMfl, difliqilmente superabili duranto io acquo 
ba.̂ so. 

l'utlavia le barche indigene riescono àpas-
sare questa cateratta in ogni tempo, e la r i 
montano eziandìo tra-soiiiata da parecchio doz
zina di negri. Invece i battelli a vapore si 
fermano od Assuan, ma oltre la cateratta, al
tri battelli óoropiono il trasporto fino aXJadi-
Halta, ossìa per un tratto di altri 350 chilo
metri. • . 

Uadi-Halfa, si compoùs di poche case sparse, 
fatte con mattoni dì terra seccata, ma non 
cotta, 0 con terra e paglia tagliata, o ma
ciullati). Questo genero di eostruzione è, del 
resto, comune noi medio E;?itt.o, dove piove 
raramente, tantoché la vegetazione è detar-
minata in questi luoghi, o dalla presenza dello 
acque de! Nilo o da quello di qualche sor
gente. Poco al qua di Berber coininciano la 
piognie tropical! che danno luogo alle inon
dazioni del Nilo, alla fertilità del suolo ed 
alle febbri che ne conseguono. 

Il Nilo cresca dal 15 giugno al 15 ottobre;-
ìndi decresce fino a tubbraio. Da febbraio a 
tutto maggio resta stazionario. 

A Uadi-Halfa vi è il campo trincerato egi
ziano. Cna piccola ferrovia di pochi chilo-
mei ri conduce da questo luogo a Serras, oha 
è l'estremo posto al confina dell'EgiUo. In
fatti, a dieci chilometri al di là Uadi-Halfa 
incomincia la seconda, ossia la graa'ie cate
ratta., •:.•-• 

Qui il Nilo si trova ingombro di, rocce per 
lo spazio di dodici a quindici chilom., lungo 
i quali subisce un dislivello di 30 o 40 metri. 
Per circa uovo masi dell'anno questa cate
ratta non può essere superata neppure dallo 
barche; ma no! periodo della raassiraa piena, 
questa riescono a passarla, evitando così il 
trasbordo. . 

Sebbene la cateratta abbia la lunghezza di 
15 chilom., pure il leito dal Nilo continua per 
un altro lungo tratto ad essere intersecato da 
isolotti e da rocce ; tanto cho si suol dire 
che la cateratta veramente HaLsce laddove 
comincia la provincia di Succot, cioè presso 
a poco ad Aksen, dove ora la spedizione an
glo-egiziana si dice che farà la prima tappa per 
andare a Dongola. Oltre ITadì-Halfa il Nilo 
scorra su rive quasi sempre deserte. Monti-
coli di sabbia, di quarto, di sohisto ooatitui-
soono, i! principale panorama de! paese, ohe 
gli inglesi si propongono di occupare. Qui ìi 
Nilo 1)8 ts larghezza,madia di SOOimetrij •-

Nel 1886, quando gl i '^glesi mossero in 
socoarso di Kartum, avevano già sùporatO' 
questi luoghi ; dopo aver avuto notizia della, 
mprte di Gordon si erano ritirati qui, fra la 
seconda e la terza cateratta. Ma le molte 
perdite subita per cagione dell'insalubrità del 
clima li consigliarono poi a ridursi fino ad 
Uali-Halfa, ov î costruirono il campo trince
rato, che tuttora oooupauo le truppa egiziana. 



l e Crisfini, né Rudiniani 
« _ ,,_ ,,. 

In mezzo alla bai'aOnda di accuso, ohe 
i fogli di V rio coloro si -vanno scuniblan-
do, oiascuho coll'avooaro a so l'tìsoUisivìtà 
dei Benno politico e do! patriólisfflo, it 
nostro giornale non si prefigge ohe un in
tento:'quello di iflostraMl e di essere ve
ramente, semplicemente itidiano, senza le-
gaiTii nò crispini, nò rudiniani. 

"Ciò valga in risposta di ohi ci muove 
un appunto per eesera stati prima soste
nitori di Crispì, come ogj;i lo siamo di 
RudinV! 

Quanta leggerezza in la!e appuntai E 
quanto diapìacere dì essere co>'l mulo com-
pi-esil 

E il solito dei partiti, "diremo più esat-
lamohla delle fazioni,, por lo quali l'idola-
th'a'delle persone provale sempre lilla rcaltìi 
dei fatti, e soffoca ogni nobile sentimento 
de! pubblico bene. 

IVipetialTio: né Crispini, né' Rudiniani, 
ma semplicemente italiani. 

Non par vero! Ma questa nuova Italia, 
che pur costa qualche cosa di sacrifici, 
benché il cavicchio della fortuna ne abbia 
il maggior merito,- dovrebbe' ridursi, se
condo il tnìento, leggi piuttosto il malta
lento dei faccendieri politici, alla infelice 
riproduzione dell'età di mezzo, nei suoi 

' periodi più disgraziati; qiìando le fazioni,' 
prendendo nome da questa famiglia, o da 
quella, combattendosi, laceravano il seno 

' della patria, e la coprivano di lutto, in
sanguinando le sue contrade. I 

; Sarà dunque per questo bel risultato 
d i e nelle successive elii sospirarono poeti 

: 'e pensatori, meditarono filosofi, e tanti <e 
, tanti scontarono colla vita l'aspirazione ad 

uni; patria novella? Sarà per il ' semplici! 
gusto di rinnovare i fasti di Ciompi ed" 

' Arrabbiati, di Cupuleti, e Montecchi, e 0001-
. gnia bella? 

Certo: qui ancora non si tratta di una 
gara di signorotti per conquistare il domi-

, nio di città e castella. ! tempi sono mii-
tati in peggio. La gara d'allora oftriva, piî i 
tai 'di, materia, se non altro, al romanzo : 
qual materia possono oifrire le gare d'og-
girtl, ohe s'intitolano da parlili e chie-' 
suole ? 

, Il risultato non può,essere che uno; fa
vorire io ambizionidei peggiori, paralizzare 
la patria nelle sue energie, pi-epararla forse 

• alle cupidigie del primo, oocu|)ante. 
Né Crispini, nò Rudiniani, ma Rudima-^ 

ni e Gi'ispiiii, iSB gli uni e gli alli'i provve
dono con savie leggi, e con energia ineso
rabile! allo supreme necessità della patria, 

fummo Crispini, allorché il precedente 
ministero reprimeva con vigore, non ir-iji 
abbastanza encomiabile le criminoso gesta 
dèi, parlili sovversivi e in Sicilia e in Lu-
nigianà, dovè si u-afìggevano a suon di 
piombo 0 a colpi di coltelìo gli agenti d^l 
governo, sui passaggi dello strade; quello 

' stesso niiniste'ì'o, che contempoi-anoamente 
si era messo, sulla buona via por il ristaurò 
delle finanze. ' | 

Siamo Rudiniani, non però quali ciechi 
strumenti di qualunque ministero assuma 
il potere. 

Questa gratuita imitazione noi possiamo 
ricacciai'e a chiunque in gola, solo ricor
dando quanto abbiamo scritto, sotto il ti^ 
telo FATTI E PAIÌOLE, slibito dòpo le prime 
dichiarazioni del ministero Rudinì nell'as-
sumere il potere, • - , 

Fummo paghi delle parole, però soggiun-: 
gendo di at tenderei nuovi ministri ai fatti. 

Ma poiché si tratti! di un insieme d'uo
mini stimati e stimabili sotto qualsiasi rap
porto, non abbiamo alcun dubbio che i l'atti; 
si troveranno in armonia colle'parole. '• 

Gli ultimi provvedimenti per l'Africa, 
i'oriline dovunque mantenuto e i-ispettato.. 
la linea di condotta nella politica intei-nà-! 
zidnale del minislei'o Rudi»), ci affidano 
che queir armonia, tanto desiderala, non 
saifà mai smentita. 

Quindi, a testn Ì Ì " » . possiamo sempre ri
spóndere a', gratuiti detrattori; 

« Né Crispini, né Rudiniani, ma sempli
cemente i tal iani. . a....e. 

l , a c h i u s u r a de l l a s e s s i o n e 
(A. L.) Moma, 30 

'Mttt'illMniò étìrtsiglio flèl mVn'isW non si è 
affatto parlato di ohiudsre la sessione. 

Sin dalla coatituzlone del (Bovo ministero, 
i noiniiitri rimasero d'accordo oho'l» sessione 
non dovéss") oìiìufloral che in ostati}. 

NMOVO ffrado m i l i t a r e 
(A. h.) Roma, 30 
Il nuovo grado raiiitaré, che l'on, Hicoitl 

pensa di stabilire, si denominerà capitano ge
nerale e corrisponderà, per gli effetti dello 
stipendio e della pensione a,quello di gene
rale d'esercito, 

Il grado di generale d'esercito sarà man
tenuto e verrà portato allo stipendio di 18 

I mila lire. 

CSiudizl s u l l ' e s e r c i t o I t a l i ano 
- (k. t.) • Berlino 30 

La Oazzeiia dell' Esercito dice, olie i rap
porti arrivati dall'Africa e le deposizioni degli 
afflciali il'rtliani, mentre confermano 11 valore 
delie triippe italiane 0 la loro eccellente or
ganizzazione, provano altresì che lo Stato-
maggiore italiano ila bisogno di radicali ri
forme. , 

Il giornale aggiungo che il favoritismo in 
Italia è uoa piaga, ohe non rlsp rmla nep
pure l'esercito. 

U n a r i v i s t a m i l i t a r e 
Pietroburgo, 30 

lu occasione delle feste per l'inooronazioae 
dello Czar vi sarà a Mosca una rivista di 40 
mila uomini. 

Gl'IiliSi 81 SODI 
01' Inglesi si apprestano ad effettuare senza 

indugi la spedizione progettata da Wolseley 
por la riconquista del Sudan egiziano. Il 
corpo di avanguardia è già a Hamtnan Aka-
sheu alla (juattordicesima cateratta del Nilo. 

Nei giornsli di.LonJri^ oramai si ounnette 
apertametite questa operazione con l'occupa
zione di Berber e dì Kartum, a cui, dicono 
gii inglesi, ppijranno.i giovare anche gli ita-' 
iiani da Cassala, che all' Inghilterra , importa 
non ricada ia mano dai Maìidisti. 

A proposito di,suest^ nuova azione mili-, 
tare degli'inglési'« spese dell'Egitto, il genc-
r»l9 Tùrr ci manda le seguenti considera
zioni : . , 

« Mentre si discorre tanfo che noi non ab
biamo abbastanza imparato dagli inglesi a 
condurre le guerre coloniali, e l'attenzione è 
rivolta ai preparativi del sirdar, generale Klt-
chener, al sud di Wadi Halfa, mi pare con
venga ricordare alcuni punti della famosa 
doppia spedizioni.anglo-egiziana del 188't,,« 
del 1885, di cui l'attuale sarà la ripetizione 
dal lato strategico, salvo ad avere un esito 
più fortunato rispetto al suo obbiettivo noto, 
che sarebbe di evitare la caduta di Gassala e 
di espèllere i dervisci dal Sudaiijo.. abbando
nato così poco lodevolmente nel 1885. 
' Net maggio 1882 gli inglesi bombardarono 
Alessandria ed occuparono il basso Egitto 
dopo il combattimento di Te Ei Kebir, e ciò 
per salvare, così essi dicevano, l'Egitto. 

Mentre cercavano di msttei-vi l 'ordine, 
molti dei reggimenti di Arabi pascià furono 
mandati nel Siidah e nel Darfur 0 vi rinfor
zarono quei presidd, ma nel 1883 tutto colà 
pericolava per 1' agitazione mahdlata. 

Gordon aveva abbandonato il servizio egi 
ziano, ma, pregato dal governo inglese,' èra 
ritoroato a Cartljm per salvare quella regione, 
Gli inglesì'gli avevano promesso un forte aiuto 
in tempo ed è su questa lìducia che egli a-
veva assumo il periglioso posto. 

Il generale iagltse Hicks era soccombuto 
con tutto II suo esercito nall' alto Darfur nel 
novembre 1884, e ciò rendeva la situazione 
di Gordon insostenibile, se non giungeva pre
sto la spedizione di soccorso. È nòto che -Wol
seley, dopo cento esitazioni del gabinetto dì 
Loadra, al fine si mosso alla fine dell' anno 
con tutte le forze che potè riunire. 

Arrivò con l'esercito al di là di Dongola 
sino a Korlì, sul Nilo, dove pose il suo quar-
tier generale, e di là, passando audaoemeote 
il deserto, inviò avanti truppe, sotto, il co
mando dei generali Ballar a Brackaabury per 
oltre 137 miglia. Le truppe anglo-egiz|ane 
ottennero parecchie vittorie, ma il generale 
Wilson, oh'erasi spinto oltre la 6.a cateratta, 
da Metemeb verso KartaiB sui 3 pirosoaB 
mandati da Gordon incontro apli inglesi non 
potè constatare altro che la caduta della città, 
avvenuta duo giorni prima, il 26 gennaio, e 
la morte di Gordon 0 la strage dì 4 mila uo
mini. 

M o v i m e n t o de l c o m a n d a n t i di c o r p o 
t l ^ r m a t a 

(A. L.) Roma, 30 
Il movlnaento già annunziato tra 1 coman

danti di corpo d'armata avrà iuogo verso i 
primi di maggio, 

Benché proiiosla dalla commissione d'avan
zamento, ia promozione del principe di Na
poli, non avrà iuojo per ora, così d esideran-
dolo S. M. il Re. 

quella dagli tiffloìall, fattale dal generale Pon-
sonby». ' ' '.. 
"IV èbloaìiellb" Moine lesse quindi al quadralo 

la seguente allocuzione di S. M. : 
« VI ho ciiiamatl prima della vostra par-

tsnza par augurarvi cordialmente il buon 
viaggio. Ohe Dio vi protegga nel giorno della 
battaglia I Che Dio vi preservi ne! momento 
del pericolo su terra 9 per maro e vi con
duca alla vittoria ! Convinta che i miei gra
natieri della guardia manterranno sempre l'o-
no reo la riputazione dei «oldatì •britannici, 
io- conto sa voi perchè siate all' altezza dei 
fatti gloriosi <;he illustraront? in questi ultimi 
tempi quei -vosfri compagni, che si batterono 
in quei.lontani paesi, dove voi state per re-
jCarvi., I miei pensieri 0 le mie preghiere ac
compagneranno -voi come gli altri vostri ca-
jmerata eha partono.,Ancora una vòlta: Ohe 
Dio vi guardi e vi benedica I » 

Il battaglione, portò tre hurrà alla Regina. 
Questo .avveniva il 18 febbraio 1895. 

Le altre truppe furono passate in. rivista 
dal prìncipe di -Wales a dal duci di Cam
bridge. Il governo approvò un contratto per 
costruire una ferrovia da Suaklm a Berber. 

Tutto il materiale fu imbarcato sullo navi, 
da guerra ; ma, caduta Oartum, il 15 febbraio 
Wolseley ritirò la truppe da Gubat e da A-
baolea su JEerti e su Dongola 0 poi a Wadi 
Halfa, che restò fissato come estremo confine 
deirEgltto. , ' • • 
"Cosi, la bella opera civilizzatrice, iniziata 

da Mebemet AH dall'Egitto a! Sudan, prose
guita da Ali Said e da Ibrahim pascià - e la-
diuvati 11' primo dal maresciallo Marmont « 
gli altri da Baoker 0 da Gordon pascià, ia-
iglesl, da Mtinzinger, svizzero,' é dal nostro 
Gessi pascià, che ottenne tanti subcassl, ed 
infine da Emin pascià — fu rovinala e di
strutta dagli Inglesi in un attimo, come sa non 
saeritasse alcun riguardo e non avesse ira-
portanza I Cosi furono abbandonate dagl' in
glesi le migliori Provincie dell'Egitto e'fu per
duto un lavoro civile di mezzo secolo I 

Per 10 anni gr ingleslàl tennero tranquil
lamente questa ristretta frontiera, senza di
sturbo, perchè'durante'ijoesti Ì'0 anni toccò 
a noi italiani di sopportare li paso dell'agita
zione del dervisci e di quella dell'Etiopia, sic-
ohèj a forza di occupare, senza un piano ra
gionevole, tanto territorio, ci trovammo im
pegnati in uia guerra ben dul-a, di cui un 
lato ha dovuto interessare in qu'esto momento 
gl'Inglesi, costrìngendoli ad uscire dalla loro 
impassibilità par evitare cbo i dervisci sì a-
vanzino sull'Egitto. Dall'altro lato gl'Inglesi, 
avendo proclamata la loro unica influen-^a sul 
percorso del Nilo pensano forse di roudere 
tale influenza piti palpabile, mentre sinora 
essa era allo stato di semplice afferroazioae. 
Probabile'anche che tutto questo sia in rela
zione con le quesiìorii più vaste.^da risolvere 
con altri stati limitrofi al Nilo, quali il Congo 
belga:e Uà Germania, 'mentrela nostra grande 
sfera d'influenzi, pattuita sulla carta con 
gl'Inglesi nei 1891, è lungi dall'essere realiz
zata, latito più che ignorasi se il nostro pro
tettorato significhi «Da conquista oppure un 
trattato di amicizia, come sarebbe preferibile. 

È giusto anobe osservare che, so gl'Inglesi 
poterono godere dieci anni di paca a Suaklm 
e a Wadialfa, ciò fu dovuto in parto alla di
versione, a cui gi'ftaliini costrìnsero 1 Der
visci, ed anche alla guerra formidabile, che 
questi eb!)9ro con gli Abissini e che costò ai 
Dervìsci molte perdite. 

L'ultimo episodio fu la presa di Cassala da 
parte degl'Italiani. 

Ora resterà à vedersi so la spedizione in
glese potrà arrecare quaìoba ulilltà al nostri 
possedimenti all'Eritrea in ricambio dei van
taggi, risentiti dagli Inglesi mercè lo lotte da 
noi sostenute e mercè la conservazione di Cas
sala, che impedì ai Dervisci di riapparire col 
loro esercito nel Sudan. 

Se gì' inglesi, contribuiranno ora davvero, 
il che resta a vedersi, a distruggere la po
tenza del successore del Mahdi, non daranno 
quindi che un ricambio agl'italiani. Il risul
tato.non sarà soltanto di assicurare Cassala 
a di rioocupare Gartum, ma di liberare il 
Sudan e di stringere vieppitl il contatto fra 
anglo-egiziani e gl'italiani da quella parte. 

Certo, se gli uomini di Stato italiani aves
sero saputo utilizzare l'amicizia di Menelik e 
degli eliopi, la forza nostra oggi sarebbe colà 
la maggiore di tutte, e la nostra siluaziono 
.•iarebbe più;f irto di quella degl'inglesi, dei te
deschi e del belgi e di ogni altra ccloona eu
ropea nell'Africa. Ad ogni modo vedramo se 
alla mancata sapienza di prima si saprà ripa, 
rare con nna maggiore saggezza oggidì. E 
sarebbe tempo. St. Turr. 

micbevoli sentimenti verso gì' italiani, suol 
veoclii amici. Soggiunse credere ohe una soon-'-
Otta degl'italiani a Cassala metterebbe in pe
ricolo l'Egitto e la missione dell'Inghilterra 
In quella regione. Concluso phe la spedizione 
a Dongola non è una proTooaziona contro la 
Francia, la;qualo è fnferossata quanto l'Inghil
terra alla sicurezza dell'Egitto. 

Ch ie sa e d o sp i t a l e Incend ia t i 
una, 29 

La chiesa di San Salvatore fu totalmente 
distrutta da un incendio nella scorsa notte. 
L'ospedale di San Salvatore attiguo alla Chie
sa rimase parzialmente distrutto,! malati, fu
rono salvati, dicesi però che tre soccombet
tero per l'emoziono. 

S o l d a t i c h e s ' a r v e l e n a n o 
UUa, 29 

L'Incendio dell'ospedale di San Salvatore 
fu speusn nel pomeriggio. 

Quindici soldati avendo preso nella farmacia 
dell'ospedale un veleno, scambiandolo per gi
nepro, vennero trasportati all'ospedale mili
tare e sai di essi morirono. 

T e r r e m o t o ne l Chili 
Vaìparaiso, 29 

Vi fu u« violento terremoto; il panico re
gna nella popolazione. 

E l e z i o n e In G r e c i a 
Atene, 30 

Tricuois fu eletto deputato ad Eoaltos. 
Spodissióne di D o n d o l a 

Londra, 30: 
Il Times ha dal Cairo. I negiziati coi be

duini pella formaziano di un corpo di quat-
tronaila cavalieri furono sospesi stante |a màii-
oanza dì cavalli. ! 

scoglio in cui la nave del socialismo e Sell'a-
narohiismo st infrangej ed è ia migliore 0 più 
salda guarentigia del diritti, sul quali lu so
cietà moderna e, seoondognol, la olvilià ed il 
progresso riposano. 

I repubblicani non socialisti, né com'ani«i, 
uS ausreblel sono avvertiti; e non sappiamo 
se, in odio, alla monarchia, saranno soddisfalli 
di congiungersì In fraterno amplesso eoa n-
loro che proclamano dì voler abbattere tutte 
le ìstituiiìoni sulle quali ai basano i regimi mo
derai. 

In Francia, la Repubblica non è meno dalli 
monarchia combattuta dai sooìalìsU anarchici, 
e ciò è logico e naturale. 

II Do Felice ha avvertilo ì repubblicani 1 
noi credia.mo elle della sua avvertènza 0 dei 
suoi eccitamenti all'accordo fra tutti I nemici 
della monarchia e della conservazione social» 
si debba prender atto, per opporre a quell'u
nione altre unioni, tra tutti gli elementi niO' 
narohlol, temperati e conservatori, i quali in
tendono ohe, col trionfo dello teorie est 
nella bicchierata di Porta San Pauciazlo, non 
la monarchia sola, ma la civiltà, il diritto di 
proprietà, 1 beneBoi del progresso civile vero, 
sarebbero compromessi ed offesi. . 

Dèi retto, lo rìpetiarao; ciò che'fu detto » 
ter pocula A Porta San Pancrazio, sì risolve, 
in concìasione, nei rioonosoimento cl>e la mo
narchia è̂  la salda rocca della vera difesa sc
oiale in Italia e non saranno, certemenle, I9 
unioni predicate dal De Felice che scuoteranno 
negli italìaui quella fede, che fu la loro sai 
vezaa nell'opera dei risorgimento e non sari 
men beneUca nel lavoro della conservazione. 

Per J'insequesirabilifà 
degl i s t i pend i , a s s e g n i e p e n s i o n i 

La Patria (nuovo giornale) di Torino, scrìve: 
«Anche a Torino, come a Eoma e Napoli, 

si è cosljtuiio, tr« gli impiegati della varie 
Amministrazioni un Sotto-Oomitàtò alio scopo 
di dare msggior impulso alla propaganda ten
dente a provocare dal Governo la promulga
zione dalla legge sulla completa ìnsequestra-
bilità degli slipenrti, ecc. 

Fu all'uopo diramata a tutti gli iiiipìegali, 
ai deputali della Provincie ed alla stampa lo
calo appesila circolare colla quale sì fa rile
vare'l'equità e la necessità di tale legge. ' 

Infatti, ia legge 26 lùglio 1888 ohe limitava 
i sequestri degli isUpendi al solo quinto del 
loro ammontare, avendo carattere puramente 
provvisorio, come appunto Io si desume dai-
l'art. !• della legge stessa, era evidente che 
tale carattere di provvisorietà mirò allora uni
camente a concedere tempo ai creditori dì quel
l'epoca di ricuperare II loro avere, ma che 
un giorno, il boiieflolo della completa inseque-
strabilila, goduto solo dagli impiegati gover
nativi, sarebbe stato esteso a tutti gli impie
gati delle pubbliche amministrazioni. 

In una delle passato sedute della Oamerfi 
l'on. Sant'nl, con un elevato discorso, rilevò 
questa disparità dì trattamenlo e raccomandò 
al sotto-segretario on. Galli, la sorte di quep 
sti impiegati che pur come gli altri lavorano 
e cho diversa/nenie sono considerati. L'onor. 
Galli proirise di provvedere alla loro sorte. 

Anche il ministro Calonda, rispondendo al-
l'onor. Magliani che lo aveva interpellato in 
proposito, sì dichiarava ben cotitanto di favo
rire il suo appoggio per la presentazione di 
tale legge. 
' Un'agitazione generale si mantiene viva fra 
gli Impiegati speeialmeote tra quelli soggetti 
al sequestro del quinto dello slipenilis, affin
chè il Governo del Re stabilisca Analmente, 
cóme già promise, con apposilo disegno di 
legge la massima dell'assoluta insequestrabi-
liià. • 

CRONACA DELLA CITTA 
BTO3atMtegW"i--" 

LA POPOLAZIONE 
deità Città dì Padova 

P E R h' A N N O 1 8 9 5 

S t a t i s t i c h e dello^ S t a t o Civi le 

II Municipio ci comunica i seguenti prospelU 
Bumerici dei nati, moni e del movimento 
avvenuto nella popolazione di diritto e di 
fatto per la nostra città durante l'anno 1895; 

PROSPETTO NONERIOO 
delta popolazione mutatane esistente 

Comune al 31 dicembre 1895 
calciali N. 
Truppa -> 
Studenti maschi 1604 f-romino &3 » 
Detenuti » 802 » 8 » 
Personale dì cust, 66 >, 
Educande, Suore ed altre » 825 » 

nel 

182 i 
3488 ' 

ifm \ 
810 
'66 

825 ] 

Totale N. 7028 
RIASSUNTO STATISTICO 

dei nati 
nel Comune durante l'anno 1895 ' 

In Città maschi 633 femmine 668 N. 1301 
In Suburbio » 569 » 559 > 1128 

Totale N. 2429 
del morti 

nel Co7nune durante l'anno 1895 
In Città maschi 773 remmine 700 » 1479 
in Suburbio » 292 » 233 » 625 

In Inghilterra, vedendo la vigoria della re
sistenza opposta dai dervisci, tanto davanti a 
Suakim, quanto nel Sudan, si era preparata 
un'altra spedizione di 13 battaglioni, con ca
valleria, artiglieria, genio 0 parco aereo.stft-
tico. Allora la regina a Windsor passò in ri
vista Il 3.0 battaglione defla guardia dei gra
natieri, comandati dal colonnello Home. Le 
compagnie formarono un qu idrato davanti »l 
Oastello e la regina, eh' era ad un pogginolo 
dei palazzo con i principi e le principesse, as
sistette alla presentazione deite armi ed a 

Corriere dell'estero 

l i ' a m b a s c i a t o r o N i g r a 
• Tienna, SO 

Questa inane è giunto l'ambasciatoro ita
liano Nigra, di ritorno da Roma. Riprese irn-
modlatamonte la direzione deirainbasciala. 

C u r z o n e l ' I t a l i a 
Londra, 29 

Curzon pronunziò un discorso a Soutbport. 
Disse obe l'Inghilterra è animata dal piti a-

' AVVERTIMENTI UTILI 
VOpinione scrive: 
« Considerate da un corto punto di vista, 

anche le adunanze dei partiti estremi e le lor» 
clamorose concloni non sono prive dì vantag
gio: quello di dar occasione a diohiarazioni, 
che costituiscono, nella loro crudezza, avver-
Umenlì salutari per gli altri paniti. 

Alludiamo, per tsempio, alle btcoliierate 
sul genere di-quella che ci fu domenica, in 
Roma fuori di porta San Pancrazio, In onore 
del De Pelioe-GlLiffrlda, e la quale ha offerto 
a questo; l'ooooskiua di esporro una specie di 
programma, che noi non oommentiremo, né 
analizzeremo, non parendoci ohe ne valga la 
pena,'imperocché non creJiarao possa far brec
cia nelle masse, e non seinbtaùdùcl che quel 
che l'oratore socialista di.sse sia In armonia 
coi principi sociali veri e colle condizioni sto
riche, politiche ed economiche del paese no
stro. 

M» v ' è Un punlodella eoiiciono del Da Fe
lice che va notato: è quello in cui egli pre
dicò la necessità dell'accordo tra tutte le fra
zioni antimonarchiche. 

A suo avviso, il socialismo, com'egli lo in
tende, nou può svolgerai che colla Repubbli
ca; e ciò è quanto diro ohe, por confessione 
«uà, la istituzione monarchie» ò il pìi-i forte 

Totale N . 2004 
QUADRO N0MBRIOO 

della popolazione di fatto nel Comune 
per l'anno 1895 

maschi femmile totale 
Popolazione presente al 

31 dicembre 1894 47R07 42053 89860 
Nati nel Comune 1202 1227 2429 
Da altri Comuni de! re

gno e dall' Estero 987 1008 1995 
Popolazione mu t a b i lo 

presente al 31 di
cembre 1895 61418 886 7028 

Totale 56138 45174 101312 
= 3 = = S C S 3 S = e=!= '=» 

Morti nei Comune 1065 939 2004 
Em'grati per l'interno 

0 per l'Estero 693 768 1461 
Popolazione m u t a b i l e 

presente al 31 di
cembre 1891 5637 870 6407 

Totale 7295 2577 9872 

Popolazione dì fatto al 
31 dicembre 1895 48843 42597 91440 

P a n o r a m a a r t i s t i c o d i P i a z z a d e i S i 
g n o r i . 

L'attuale esposizione di 50 vedute rappre-
senlanti i ponti principali di Parigi, le scene 
coreograflcbe al nuovo teatro, è quello dì S. 
Martino, ove vengono rappresentate le pagine 
più splendido dalla storia di Napoleone, l'an
tico ippodromo, la flei-a di Parigi, quest 'ul
timo ritratto con molta verità della capitale 
della Francia, i dintorni ri Parigi, colie ve
dute della Senna, bella M maestosa, incon
trano ogni di p.ù l'approvazione generale per 
la finezza e l'eleganzi della riproduzione. 

Il concorso grandls-iimo è meritato ; e noi 
ce ne compiacciamo col direttore ohe costante 
esempio di attività e buon gusto, ceroadi ac
contentare le esigenz!) del pubblico. 



•'. . PADOVA; 
ed l.fertil"d'Africa 

' } ,—«woc^oaft— 
t 'attendere ulteriormente sarebbe una col

pevole ooniiiTenza. Sino ad ora abbiamo ta» 
ciuto nella sppranza ohe il Comitato per 
festeggiamenti di beoeflceoza, 11 quale rivolse 
il suo pensiero e l'opera sua anche ai nostri 
aoltldtl (l'Africa, potesse con i suoi risultati 
riparare all'inesplicabile sileuzio, che dinota 
una delittursa apatia. 

Eppure momento solenne come l'attuale, VI 
talla non ebbe mal dal 18101 t e relazioni of-
floìali, le lettere prlTate, le dolorose statisti
che che ogni giorno leggiamo nei giornali, ci 
apprendono ogni giorno più l'immensitik del 
disastro toccato ai nostri soldati nella batta
glia di Abba-Oarima. 

Centinaia di ufficiali morti da eroi, migliaia 
e migliaia di soldati caduti con prove di am
mirabile valore sognarono una pagina gloriosa 
per l'esercite, ma a nulla valse il loro eroi-
àipo, ,il loro sagrifloio davanti alle irrusali 
orde di diecine di migliaia di selvaggi nemici. 

Noi non giudichiamo, perchè ogni giudizio 
sarebbe avventato. 

Farsi accusatori è facile; la soverchia emo
zione come lo scetticismo possono fare intin
gere la penna nel più xivo dolore o negi 

. astiì di partito, 
''til questo triste periodo, di questa sventura 

nazionale,'obo è sventura di tutto il mondo 
•civile, noi profondamente aeeuora la mise
randa flne di tanta glovaoi esistenze. Molti 
amici nostri non rlvredremo più, e dall' af
fanno nostro (roviarao modo di misurare l'an
goscia delle madri, della spose. 

Ormai cominciano ad arrivare gli elenchi 
di ,que!li'che tra stenti sovrnniaui, scalzi, la
ceri, saniti per fame, poteronono raggiungere 
la linea di difesa. Le notizie, sebbano incerte, 
del numero de:' prigionieri, lasciano ancora 
•un barlume di speranza ai molti che dei loro 
cari .temono la flne, ma questo triste cotifocto 
non diminuisca la grandezza del disastro, 
e non scema la pana di una desolante aspet
tativa 

< Ogni giorno ohe passa, e che all' emozione 
crescente si unisce la fredda ragione, l'animo 
è vieppiù ratti istato, e non v' h i euoro di 
cittadino italiano che non divid.i I! lutto di 
quo' tanti che non rivi adi anno più i loio caii 

Lo dimistrazioni di affettuoso rimpianto che 
iB quasi tutte le citti d'Itaha, e persino nei 
più modesti cenili di popoiarione si vanno 
compiendo e con pieci per i caJul), e con 
SOttosci ifioni por i feriti o per le f miglie dei 
niorti, possono essere un lieve conforto ai 
iSloiti che lamentano perdite, od ai sofferenti, 
q tale pensiero rende un'obbligo quelle ma
nifestazioni , — tale è la ragione per cni di
cemmo che l'attendere ancoia, sarebbe una 
colpevole connivenza. 

Ed è VIVO e sentito il lamento che muo
viamo. Padova, dove mille ricordi atte'itano 
il patrio sentimento, dove, esemplo continuo 
di riconoscente memoria ai morti per la pa
tria) una Società porge annualmente sollievo 
olle loro famiglie, non può riioanere indiffe
rente e silenziosa. 

Noi invochiamo dai nostri concittadini un 
salutare risveglio. Forse i molti attendono 
l'iniziativa dei pochi. 

I morti di Amba Alaci ebbero «un pietoso 
tributo di preci, quelli di Abba Oarima lo a-
spettano ancora; del pari che iteriti d'Africa 
e le famiglio dei morti aspettano che i citta
dini seguano l'esempio della nostra Giunta 
Mnaicjpala cheiffrì L. 500, ed è Adenti che 
la nostra parola non resti inascoltata che a-
prìremo le colonne del nostro Giornale ad 
una pubblica sottoscrizione. 

• • • ' • 

Bol le t t ino ulf lc ia le m i l i t a r e . 
/Celati Ili Vigadore barone Massimiliano mag

gior generale comandante della 2.a brlgatadi 
cavalleria (già comandante il reggimento 
Róma) nominato aiutante di campo effettivo 
Ili tì. M. Il Re. 

Anna di cavalleria 
-Picinatl Umberto tenente In aspotiatlva 

collocato a riposo per infermità dipendenti da 
causa di servizio, dal 1' aprile 189fi od isoritto 
nella riserva. 

Emo Capodllista Leonello tenente Casertet 
ufficiale d'ordinanza del Generale Del Mayno 
trasferito nello R. Truppe d'Africa. 

Àrnia d' Artiglieria 
Guidi Gerolamo capitano 20 ' art iglierìa t r a 

sferito alle R , T ruppe d'Africa. 

Go-po sanitario Militare 
Marini Paolo sottotatienta medico raggi-

insnto Savoia' è trasferito alla R. Truppa 
d'Africa. .. : 

• I , ' * 

L'ALnnuarlo g e n e r a l e de l 1 8 9 6 . 
È stato testò pubblicato dalla Pitta Bontem-

pelli (li Roma. È un grosso volume di circa 
4000 pagine e pontiene l.bOO.OOO indirizzi, col 
nome e cognomo di tutti i funzionarli ed im
piegali governativi, sindaci, segretari comu
nali e notai, industriali, profes.sionisti, cmii-
"Tciantl, ecc. 

^ ' SI trovano lutto le indicazioni riguar-
(laufi la circoscrizione amministrativa elet

torale, giudiziaria, lo comunicazioni, distanze, 
fiere, prodotti del suolo o d'ell'indù'strìa, «pé-
clklità, nloiiùmentl, acc. di ogni comune. 

La Ditta editrice quest'anno bn fatto curare 
molto l'esattezza dogli Inìltrizzi dal sUolagèhtl 
di provincia. 

Perciò non ositiamo a raccomandare calda
mente questo volume. 

' " * • • 

Il maggiore firanchi 
B IL CAPITANO LAVtìENTl 

Il Corriere del Poiestes, gì unto questa, mat
tina, 30, dica : 

«Dopo un mese di dolorosa Incertezza, di 
angosciosa alternativa ùa il timore a la spe
ranza, si dice giunta la notizia che 11 mag
giore Branchi e il capitano Laurantl sono 
morti nella battaglia di Adua. La notizia non 
è ancora utBoialo e resterobbo la lusinga che 
ij maggiora Branchi a II capitano Lauranti 
siano rimasti prigionieri del Negus ; ma è una 
debole e , torso, vana lualnga. » 

Noi pure aspettavamo con ansietà ffiotizle. 
In partioolara dal capitano Laurent!, nostra 
carissima personale oonoaoenza ; ufficiale assai 
distinto e di ottima famiglia, che da molti anni 
qui conoscenti. 

Il Corriere del Polesine, aggiunge, e noi ci 
associamo al suoi sentimenti. 

« Intanto alla povera famiglia Laureati, alla 
desolata signora Branchi e ai congiunti suoi, 
I quali hanno provato a provano crudelissimi 
strazi noi non osiamo mandare alcuna parola 
di conforto. 

Noi non pos-iamo dire altro eh» la cittadi
nanza intera, come ha diviso l'angosciosa in
certezza, cosi óompreiido e divide oggi l ' im
menso dolore. 

E a sopportare forteraenta l'acerba sven
tura valga il pensiero"cHfl i due: valorosi àffl-
ciali partiti con tanto slancio e con tanta fede, 
uanno fatto nobilmente il loro dovere e sono 
caduti nel campo dalla gloria per la bandiera 
d'Italia e, certo, col nome d'Italia e dei loro 
cari sulla labbra I » 

« ° . 
R i s s a e l e r i m e n t o t r a fratel l i . 
Il nostro COI rispondente da Campo S Mar

tino ci manda notina di un gravo fatto di 
sangue avvenuto l'altra seri 

I fratelli Zacchimio Oailo e Luigi per que
stioni d'interesso vonneio fio loro a contesa 

La ri'sa non lini che quando il Cai lo cadde 
a terra perchè ferito con una roncola al brac
cio destro 

II feiitoro divnsi quindi alla fuga ed è na
turalmente ricpicato dai carabilneri 

A giudizio del medico la ferita è gravissima 
perchè essa misura dieciotto centimetri giun
gendo fino all'osso 

. ' » 
B r e z z i de l p a n e . 
Il Sindaco ha pubblicato il toUto tuanitesto 

contenente i prezzi del pane dal 29 marzo al 
4 aprile p v 

I) prezzo dei pane bianco di prima qualità 
varia da cent. 42 a cent. 48 al'chilogrammo; 
quello pel pana misto e di seconda qualità va
ria da cent. 34 a cani. 38 al chilogrammo. 

»*. 
Prii!cìì}}q d ' i n c e n d i o . 
Questa mattina alio Jl mariifestavasi un 

principio' d'incendio nel camino delia casa &-
bitata dall'avv. Oiimls di proprietà del signor 
Balbi in via Riviera S. Giorgio. 

Chiamati telagrafioamonta i pompieri que
sti con poche secchie d'acqua domare o il 
minuscolo incendio. 

delle pnbblicasiloiiì laatrimeaiali 
dèi 2 2 M a r z o 1 8 9 6 

(Seconìe pubblicazioni 
Da Forno Carlo fu Tommaso 'ex minatore 

con Ooiatti Da l̂ olo Catarina fu ifliovanni ca
salinga. 

Bocchi nob. Kugenio fu Guido Ing6(?nere 
con Stiasni Amelia fu Guglielmo; possidente. 

Rossi Pietro fu Antonio agente privato con 
Priora Amelia dJ Carlo sarta. 

Sorgalo Alessandro fu Giuseppe .impiegato 
privato con Acéllanl Anna del Pio Luogo ca
salinga. 

Bianchini Antonio di Domenico impiegato 
municipale con Garaldi Antonia di Nicolò 
sarta. 

Meneghin Pietro di Antonio (iste con Sag
gio Giuseppina fu Lorenzo casalinga. 

Tonello Gaetano di Luigi bandaio con,Gar-
buro Giovanna di Giovanni sasta. 

Nardin Albeito fu Francesco parrucchiere 
con Schiavon Valentina di Luigi'infermiera. 

Ferro Emilio tu Sante fattorino telegrafico 
con Deveri Anna di Giovanni casalinga. 

Zanetio Emilio ili Pietro manovale , ferro
viario con Saggìon'Maria di Antonio casalinga 

Mar.zucato Luigi di Pasquale pizzicagnolo 
con Oatturani Felicita fu Tommaso casalinga. 

Zecchini Pompeo di Antonio agente com
mercio con Negrin Anna fu Antonio frutti-
vendulà. 

Z'>mbler Adelchi dì Giovanni ; medico chi
rurgo' con Rinaldi Annunziata fu Sante be
nestante. 

Tutu di Padova. 
De Castello Giuseppe di O. B. possidente in 

Vigonovo con Guidi Bianca di Luigi possidente 
in Padova. 

Muritan Antonio di Maj-ino modellista In Al-
bignosego con Granziero Elisa ài Oirolomo 
casalinga in Padova. 

Tricomi Ernesto fu Francesco professore dì 
chirurgia in Padova con GiustiiiiBui Keoanati 
contesila Carlotta chiamata OaroUfia fu Alvise 
possidente in Mirano. 
. Ploottl fllavarini di Ernasto sarto di Padova 
con Furlan Maria dì Luigi. casalinga di Vi
genza. 

Beda Giovanni di Alessandro bottaio di No
vanta Padovana con Calore Teresa fu Anto-
aio tessitrice di Onmin di Padova. 

iP8ini'zzoIo!,Bonavontura di Marco villico di 
Volta Brusogana di, Padova con Ventura Ma-
pw. fu Giiisappo contadina di Abano. 

Pupilli Alberto fn Francesco Saverio agente 
viaggiatore di Trieste con Ghiotto Teresa fu 
Giuseppe sarta di Trieste 

day Oscar fu Antonio possidaatie in Padova 
con Sega Rosa di Ernesto possidente di Bre
scia. ' 

Antoldi Arrigo fu Amilcare tanenta 8' reg
gimento bersaglieri in Asti con Malisani Eli
sabetta di Malisani Luigia agiata di Padova. 

Carrara LnigI di Giasepppe contadino in 
Limona con Cavinato Giuseppina di G. B. 
contadina in Monta oi Padova. 

S T A T O C I V I L E Di P A D O T A 

IJolleUino ild t i ; , -
NASr.lTE. - Maschi H. 2 - Fmiminc N. '4. 
MATllIMONI. - Gii-sin Luigi fu Anionio riilrgiuiiito con 

Ciiiollri Aiitoiiì-i III Ailtoniti asaiinìKi. 
MOIITI. - Saliiiiulin DollìeniCO Cu (ìiusiipjKi mini fìfi 

cavolaio coniuî jio. 
2 bamliini diìt 1'. 1,; -; di Padova. 

Bollsllino del 18 i , 
NASCITE. - Masclii N. 3 - Fciilraino N. 3. 
MATiilMONI. - temi l'ioli'o di Giiiìepiio nrcozianle di 

•fiiio con Aniooini Mai'ia dì Antonio casalinga. 
MORTI. - i''af!gia Soba.sliano fu Coslaiilfi'anni'C9 l'ico-

vcralo conuijFijttì. 
M'wzovx'.i lì. li. fu VUWii iinni 63 tcsfilorc comuglita. 
Pt'csicviri Valetitmo di ìgììilì anni 9. di Padova, 

lìollcuino liei 13 
NASCITB. . nascili N. ì - Kinliinino N. 0, 
MATJtlMONi. - lìaccbini Anionio fjj l'̂ ranccoco scrUloro 

ìifivalo con Corso ViUolia fu lìoriolo ca.-illiui;». , • 
•MOU'i'I. - tì'aiyaiii iìcnio Sladdalcoa fn Aiilonióanni 10 

ilonicslica vedova. 
t'orli. Ifi'noo di Antonio anni ì-
Loccir/cnì iiallnto di Giacomo anni 1: 
Fcovogra (lajiovilia Micia fu Ginscmic anni (ì!) (mia 

vedovai ', ' ' •'. • ^ i : i ' ! 
Una iianilnnu dei i'. L. di Padova. 

.; lìoilellino del U 
NASCITE. . Masclii i^. 4, - l'cnnninB N. 0. 
MATlilMONI. • Schiavo Domenico di Agosliiio cocciiici'e 

con Daga Maiàa In Giuseppe domestica. 
MUlt'li - lusuijn Slclinoln l'ieli j inni 78 possidmlt 

conili,. Ilo 
Sttiiiìso Lni^i fi. Pomeiiiio nini ? t iivil" cdovo 
(.nulli Gins [ipi 11" ioniiso iiim ( 1 t i i i i t l i u ctlthi 
ilen„o lus„t ili l"'pldio nini Àè pcstivuiduto ulilic 

(il l'idov 1 
Nttolv'i l i musi 0 lil illicio inni 22 soldato di fanti 

n i Ciiilic di s Mmii/.o 
Ioli limo d,l "5 

NAMllC Misdu iN 2 lioiniiue N 4 
M41IÌIM0NI l'idlon Vuoilo di '-ante villico coni l-

sci C III lini di tjin^ippi t 
Glorilo (>insep|ic di ^iiiccn70 conhdino m i Michclon 

lui„ii di \nt ino i )nniiini 
hirliii Bpinudo di lielio contadino con luise Giulil 

di S B i MI «I 0 i 
limbi Antonio di Piilio siilo con loiliunto A^ali di 

lìaimondo st i l i 
Moli l i . 1 isoii tSiuscppi (u Angelo anni 03 cliiin i 

gliele conillpilo 
Golllitlll Cliiaa^Iii lìiiinijilii M n,,liilU In tinscppc inni 

HQ pcihionita vedivi 
Oidii Goiii(ij„iiiu 101(0/0 d t^niìli .ioni 3fi nDica 

coniugili 
l'isiiniliii Aniiilo ili Fi incesto anni "i? t i l /obi) iil'lii 

di iudoM 
Ileiton 1 uigid lu Sanie inni 60 letibe mindiciiite di 

Oaonc i 

CpRRIEHI PEIL 'ARTE 
IL T E N O R E . E O O A B D O GARBIN ^ 
Sfogliando I giornali ài ' Palermo, ci sono 

venuta sotto mano alcune':, relazioni teatrali 
nelle quali si parla del successi ottenuti dal 
laoórs Gai-bin nostro concittadino, nella Ma-
non di Puccini. • , 

Per non aggiu'cgera né togliere nulla a 
quanto la cronaca dice, citiamo un periodo 
dei Popolo Patermitanolda dice cosi: 

« Il tenore Garbìn Edijardo, che stupenda
mente interpreta la parte dal •« Oavallero des 
Grieflx » è uno di quei i tenori che difficil
mente si incontrano nel catnpo "à^tistiooi ' ; 

La sua voce di priraissioaa qualità per po
tenza e timbro, si fa aniiìiirare, di più ancora 
grazie all'emissione regoiarlssima e''noli'ele
ganza nel fraseggiare. I • 

Nel suo canto sa infondere tanto valore e 
tanta serietà di passiono,'che il personaggio 
del «-Cavaliere Des Grieui » nella sua inter
pretazione palpitti a vive.' 

In tutte la sue partì ' alquanto scahrosp, 
riuscendo "felicissimo, egli face toccare con 
mano tutta la sua iuiportauzi, mostrando di 
avere a buon diritto calcata le scena dei pri
mari tealri. 

Egli, padrone^igiando inaeslravolfflonta la 
scena con ima voce argentina a con una no-
olltà di attitudine che dalla prima frase mu
sicalo lascia prevedere come seguirebbe l 'o-
pera. 

In upa parola agii assorbisce serapra in una 
voluttà ineffabila tutto l'uditorio, il quale an-
tusiasmato non fa altro che applaudirlo. » 

La Patria cosi scrivo :. 
« Il Garbìn (Des Grieux) fa largo srog,i!io 

delle sue ottime qualità di cantante valentis
simo e di attore diammatiq». Bgli è slato 
festeggiatissimo naila romanza del primo atto 
nei duetto del sacondo, (iella preghiera dei 
terzo e in tutto il quarto'atto, è costretto a 
bissare non po^hì da' suoi; pozzi. 

Il Oarbin, che sopra ogni toatro ha raccolti 
influiti allori, non puii es'sijro scoiitonto dalle 
feste che ha, ottamilo iu Polarmo, il di lìui 
pubblico, uno dei più esigenti d'Itali», gli ha 

conformata quella nomea di artista di cartello 
che agli ha saputo aoqiiisfàrsi. 

La sua voca squillnnto dagli acuti insupe
rabili," I» sua %ura dlsilnla e corretta s'ira-
pohgono subito. », 

Gli altri giornali tutti della Sicilia hanno 
vivissime parots di encomo pni Gnrbin, a noi 
ci congratuliamo con lui (augurandogli sem
pre più splendidi successi. 

. ' . 
An t l roa Cl ien le r 

Molti giornali, sii di Alilano ohe di altre 
città, eoaforinano il nosiro telegramma parti
colare di Ieri circa 11 successo splendido al 
teatro della Scala, della nuova opera del mae
stro Giordano,. jlTOdrets C/mnier. 

C o n c e r t o B e P r o s p e r i 
Rileviamo d.il giornali di Torino che questa 

sera, 30, nel Salone di quel Liceo Musicale, 
la nostra gentile concittadlna, OLGA Dia PRO
SPERI, darà un concerto, pai quale e' ò grande 
aspettazione. 

Siamo sicuri di poter registrare domani un 
novello trionfo della giovana artista ormai cosi 
distìnta. 

Cloe M a r c h e s i n i 
Giungono notizie da Malta ohe l'egregia si

gnorina Cloe Marchesini di Conegllano bn ot
tenuto un vero trionfo cantando nell'opera la 
Favorita. 

In occasione della sua serate d'onoro fu fc-
steggiatissinia ed ebbe numerosi regali di va
lore, dì fiori eJ altre cose. 

Alla valente artista mandiamo le nostre con
gratulazioni. 

S P E T T A G O L l ^ D E l . G I O R N O 

Panorama Intèniazioiìaie 
. , , , AUTOMA'HCO ' 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
aperto tulli i giorni dalle ore 10 alte S3 
Questa settiinana : t a Piera di Par ig i 

1602 
., X 

Birraria Stati Uniti 
GRANDE SUCCESSO 

d o l i li e o p p i a S S a r a 
e pl'of NICOLETTI iDusionisia 

• Q u e s t a s e r a g r a n d e N o v i t à 
Inffiesso Cent 40 compresa la sedia 

L a g a r a c ic l is t ica di i e r i 
Ecco il risultato della gara di ieri indetta 

dal nostro Club Sport 
Percorso Padova-Oaraposanipioro e vice-

veisa ;!uIora 35 — (enipo massimo eia I 10'). 
Premii meiligie e diplomi 

La partenza avvenne .il un chiloinotro da 
Borgo Magno e precisamente all'Arcella, alla 
14 28 — presanti molti ciclisti, staiter Rai
mondi Bragnatta, a-.sistito dal segretario Al-
fiedo Furianètto 

Iscritti otto — pii tenti s'ji Brigo Ales
sandro — Rossi Ernesto — Antonia Gai — 
Minozzi Giovanni — Gaetano Callegarl — Vir
gilio Keffo. Notaio qualche costume flammane. 

I corridori giunsero neU'ordlno seguente ; 
Primo Reffo in 1.12.115" — Secondo Rossi 

TeiZ) Minozzi — .Quarto Gai. 
Oontrariaraante alia volontà dei corridori, i 

sigg, Gasparini e Oaocon vcllaro farà da al-
leiitatori, . 

La corsa fu eseguita fe'Ieemante senza che 
fosse disturbata da alcun inoideuta. 
. Solo un forte vento contrario paralizzava 
gli sforzi dei corridori. 

ULTIMO CORRIERE 
• 3 0 M a r z o 

Africa 
Le ultime notizie sulle trattative dì pace 

assiouriino che nelle ultime veiiliquattr'ore 
le difficoltà di riuscire ad una oonoiusione 
si sono inacorbile, 

T a s s a m i l i t a r e 
Alcuni giornali annunziano come • cosa 

già stabilita, da parte del ministero, la 
liliova tassa militare a tutti gli esenti dui 
servizio. 

Da quanto ci consta, il ministero non 
ha preso onoora in argomenlo alcuna ri
soluzione definitiva. 
. Il d e c a n o de l l 'Ep i s copa to ca t to l i co 

L'Italia Beale di Torino contiene la se
guente nota; 

« Giorni sono è spiralo in tarda olà 
monsignor Pietro Kicciirdo Kernicli, irlan
dese, già Arolvescovo di San Luigij Mis
souri, ricgii Stati Uniti d'.-Unerica, indi li-
tularo di Mareiunopoli, decano doll'Episco-
palo caltolic', ordinato vescovo nel 1 8 i l . 

Oggi l'aureola di decano dell'Episcopulo 
caitolico brilla sulla fronte del grande 
Ponlolìce Leone XIII, ordinato .\rcivescovo  
di Damiuta nel 1841-1 e che conia perciò 
f)3 anni di cattedra. • 

P r o c e s s o B a r a t l e r i 
fj'OpiNiOHi'. cOiiIrnnnnienfe nlle notizie 

di alluni giornali, conrerma d i e il pro
cesso coniro il goD. Haralieri si dihjfterii 
a Mos-inua, secondo le disposizioni del 
Ceduo penalo niilitai'e, rsser.do compe
tente quel tnljunìilit lerntoriale. 

P r e l e t l u r e 

E' immmonto la puhb'icai'ione di dispo-
si(iìi'ni nel perSi naie di ulciine preletliii'e. 

Utiimo Dispaccio 
Da e p e r Ma»snua 

P,iitmaid, 30 
Provotjiente da Napoli o d i re t ' i a .Mnssaua 

è pitinlo oggi il p i roscif , Ualdvì'iio con a 
bordo 1 uenerali D'I M i j ' i o , Mi zza o Bisesti 
0 q u i r n n t n q u a t t r o utilciali. 

USTINO DEI VALORI LOCALI 
del g i o r n o 30 

T I T O L I 

AZIONI 
Soo. •yoneta p, Impr 

6 Co&tr. Pubbliche 
Banca Voaela di Dep 

e Conti Corroati . 
Soo. Alti Forni Fond 

od Acciai di Terni 
Soo. Tmnvat Pado-

vaiio 
Soc. Guictavle Centr. 

Vi'aete . . . . 
Società Cotonlf. Vcj-

neziaao . . . . 
.SocJeià Tolofono Pa

dovano . . 
Società 'Vaaeta Lagu-

UMe . . . . . 

ODBLIGAZIONI 
Soc. Veneta p Impr. 

0 Coatr Pubbliche 
Soo Alti Forni Fond 

ed Asoìiii di Terni 
Prestito Intorprovin 

cmìo fepi-ov. j tì[0 
Profetito lutei provine. 

ferrov 3 ll2 Oj» . 
Guidovie C. V. gatan 

tito dalla Provincia 
di Padova . . . 

Valore 
nomi-
'nale 

Valore della piazza 

da 

280 

BOI 

ÌBO 

fOO 

3110 

100 

liOD 

SOO 

IiOO 

11100 

100 

D7 

198 

318 

ì» 

47 

ìi8S 

840 

112 

3S'Ì 

488 

Ma 

1081) 

I 0 « , = 

89 

200 

mi 

St,3 

sa 

28» 

248 

118 

800 

490 

Hill 

lOOb 

C A M B I 
8u Frantala t09,10 || su Germania 135,20 

au Londra S7,5li su Austtiiv 329.-

OSSEBVàTURIO àSTBONOMiCO 
Pi! l ' A P O l A 

Giorno 31 Marzo tb!)6 
a me/,zodV vei-o d i l 'as iova 

Tempo medio di Padova ore 12 m 4 s. 3 
Tempo m. dell'Europa C. ere la m. 1(5 s. 3i 

Osse rvaz ion i meteoroiof i ic l ie 
stgtiite all'altezza di moti i 17 dal suolo e di 

metri 3o.7 dal livello medio del mare. 

2,9 Mnrx-ì 

jrJaromeiro a 0' m 
Teimomotrj centigi 

j Tensione vap. acq 
jUmstiiti rolativa 
I Direzione del vento . 
j Velocità dal vento . 
! Slato dal :ielo 

Ore 
y 

1742.1 
: n.2l 
3 1 
Si 

IENE 
29 

nuv 

Ore Oie 
i5 21 
^.v.. s^rm^ 

740 8 USI 
4-123 + ti.(3 

4 1 4.2 
.SS SO 
E3 NW 
'JO « 

/nnv. 1 misto 

1 lille 9 di-, 31 nllfl 9 
fVmp r a t u i a 1(1.1-̂ 1-11.1 

» ni ii 'd n 

dal 30 
— ., ne, 
- -»- 6 0 

r , BSL'ir.AML, Direttore 
V. SACCHETTO PrjprÌpt.irio 
ItroM' .'•ims.Li fle.'-a.itfl rest^. 

Il Bo t t G. ANGELI 
d u r a n t e il suo sog!5iorno in F A l O V A , da 
BonsnUa/ ioni p e r lo 

Malattie di stomaco 
e d'intestina 

owni aiorno dallo ore 9 alle 11 m Mn Bul-
zonollli N. 233. _ 1618 

SI consiglia piesei.tursi a digiuno. 

- a i . - V " V I S O 
ALLE 

ELEGANTI ,SU;\ORE PADOVANE 

iarcelle dì Parigi 
La celebre croatrico dei più vaR:lu 

modelli per le primo modiste parigino 
è giunta oggi direttamente da Parigi 
con UH» scelta dolio sue più squisito 
novità lu cflppeÌH ohesaranito visibili 
Martedì iti marzo e mercolodi * aprile 
dalle oro IO allo 18 all'Aibarg'o Croso 
d' Oro, Salone ol piano terreno. 

SOCIO SEBIO 
lire Cripiliile per 

iinpiiinlo HI pruvinci.i ili Padova mduslria 
di gr.mde ciinsuiiio, torte tm.ld.iRno, cip -
l,i|c s..ir.iiililo. Hivol-^iisi FlOni CdlTe Com-
meiTio 1033 

file:///rcivescovo


^QT gii annunzi nvoigersi ag lTTCT i rC i r iWb t r c i t rH&ÀS^^^^^ V06LÈR, Via Spirito Santo. 982, Padova 

Specialità dei FRATELU lìRANCA di Mikino, Vi.i B.-oletto, 35 
i soli clU! 11(1 iK>sso!i(U)iui il vo ro ti ycnui i io pvcmwsso 

PicBilaU con meiioeliafcroro o gran ilijiionia d'onero ali» pMCipaX EjposiJipil uarioiiail «a inlBriiMlonaU 
A m a r o , T o n i c o , Cor ro l io ra i i l c , l l i ( | es l lvo — l i aecon i a i i da to d a <-cIol)ritsi m e d i c h e 

Eslgore Bull'clielictla .la (ìrma.lrasvrrMlo I-IÌA'IJ!) II i VÀM'i\ tf. — Cmn-lsmoTi pwl'Amtrifa iti Snd 0. F. IIOMMOTOOT!. 
Giiard»"'si da i lo conli-oItnKioni 

La Premiata Tipografìa Editrice F. Sacchetto - Padova - Via Spirito Santo 
munita di motore a gaz e rifornita di nuovi e copiosi caratteii ultima. novità, nonché d'un 
ricco e varialo deposito di carte a mano ed. a macchina, si eseguiscono lavori di qualsiasi : 
genere, come avvisi di diversi formali, fatture, circolari,- indirizzi, programmi, sonetti per 
nozze e per laurea, intestazioni su carta comiiìerciale e su cartoncini per professionisti, 
partecipazioni di'morte, epigraO, memorandum, tavori di 'Ius30, .opuscoli, ecc., il tutto a prezzi 
da non temere concorrenza. 

Per pagamenti a pronta cassa si accorderà lo sconto d.el .2 0|0. 

MA O C C A S J O N . . 
Chi ìia camere mobigliate d'affittare, Case «la vendere o d'affittare, Offerte e ricerche di lezioni e di 

impieghi, Capitali da impiegare, Negozi da cedere, ecc., può servirsi della pubblicità straordinaria del COMUNE. 
Ogni casella di sei Hnee, come il seguente modeEo, costa centesimi 50. 

CASA DI BlCOVEBO D'affittarsi Ca-j 
sino Via tì. Anna 1BIÌ2A, I. 6 li, pianoi 
Via S. Leonardo N. lOfil, Casino Via S.j 
Qiovonni N. 1)182. ISdM 

Tutti possono inviare annunzi per la pt.l/blicità straordinaria in IV. pagina, unendo il relativo importo 
anche in francoboUi alla Casa Hx4ASENSTEIN e YOGLEE, Padova, Via Spirito Santo 982. -

Officina Meccanica a Vapore di L. Venturini » Treviso 
Fabbrica di, privilegiati iolori a Gaz e a Petrolio 

i più semplici e 1 più economici per il consumo 

l'orra in cnvalti effi'llm . 
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Ih^iarazmi di LOCOilOllI 
Lire ai isieiio quadralo - V 
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O-imura ]/ct' h(QbZi %n laviicm uidulaia ~ POMPE jjcr v&o jiubbHco e -privalo — POZZI a getto contitimto 
an l'ubi di [m-o — APPAf.LCCUIO jier il riscaUhtntnio dell'acqua smza fuoco, utilizzando lo tcajypammto dei 
iioicn a gaz' cri a feirdUo, o dì maedmie a vapore. 

Vieira richiesta si damo schiarmenti. 4(fIS 

B B R I C A S A P O N I 

O 
o 
© 

MEDLEY E SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

P a l m o l i b l e a c h e r s a n d r e f i n e r s 
{EstabliMed in Liverpoot in 1841) 

iakerr of soap speciaily iidapted fop each lHlarkeot 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A. de R Lysls di 
•jOiidra. 11 gian valore pratico di questa opera ha ormai assi-

jrato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
Ili lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da lutti coloro- che desiderano d'im- , 
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
<i studiare la giammatìoa per uno o due anni. Finora non vi 
)ono iu Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, do,Te lo 
«tudio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà corto 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
.sono, è vero, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di esse delie 
pcoelleiiti) collo quali lo studeute può imparare ogni cosa ; ma in 
quanto al p a r i a r a è cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungai'si colle polito regole grammaticali, insegna la costruzione in un odo 
più pratico e facile, oiiminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa™eh8 
un wiiciullo impara a parlare swia. andar? * scuola, pu6 una persona intelligento Imparara i [minio 
ub'd Kngua atanil di studiarla ieoficameuta. 

CiatiCMuo, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudìzi, p«5 persuadersene ndanovi una scorsa-
6 kuhìiù veiSrà che yerameiiie. f u c t d m d o in quello studio, eutro pochi mesi sarà i graddo di compren 
dere le lingue inglese, franct-se e tedetca e di esprimerci in esse. 

Fi-i-endo frujuinte il ceiH) cho taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza l«ae, 
t t to e ùiamìiàu ciò una giarnle dilflcolt» j.cr la pronuncia, l'autore iia creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la p/onuijoa iu italiano, l e r lo sluiliu di peifeeiouamento, quest'opera * della più grande 
tilità perchè cooii'-uo tutte le voci e finsi (uopria di ogni lingua, infv/<naziou) in pratica utilissimo e 
un elenco [fcif<;'.l', lii imif !v coniugazioni dfi veibi che non si trova In altri libri congeneri. 

" '• • -.'iio da Carlo buie, Roma, via del Corsf, 'diìl, piano primo. 
aiio;Jedeso" Ilio 4.b0. Aggiungere per spese postai! 80 cent, xtbt. volume, 
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Padoya 1896, Pretn, Tip. f. Sacchetta 

t'jiniB uu j"~jf .iiwe* 

La Pesca dei merluzzi 
Le notizie da Oliriiiitiania siili' andamento della 

pesca dei merhizzi «elle Lofodi sono sfavorevo
lissime in causa dei tempi bmn-a.scosi che im~ 
pnvorsan'o in lineile reg'oni. 

^el mentre la pesca dava fino il 17 Febbraio 
nel IS91 :'- milioni di poici e iH3i.> Ett. di olio 
nel 1895 l » » » 275 » 
(piest'anno, nell'epoca m-desima, furono pescati 
solamente 

350.000 pesci non un prodotto 
di 118 Ett. di olio. 

Ne consegne da ciò che in diletto dell'olio di 
fegato di merluzzo, che sarà quest'anno carissi
mo, altri olii inferiori e dannosi vorranno posti 
in éommercio sotto questo nome, deludendo la 
buona (ode dei consumatori. 

La Ditta J. SE. RAVALLO ( i TRIESTE for
nisce seoipre il suo olio naturale di fegato di 
merluzzo purissimo, da lunghi anni favoreifol--
mente conosciuto, senza alterarne il prezzo di 
vendita. 

OuarJars! però kne dalie falsificazioni 
Egi'cgio sig. Soiravallo, 

Mi è gnitiisslnio di doverle partecipare che il im 
OLIO DI FIÌGATO DI MERLUZZO, fin me lunKamonlo 
Oli in parecchi individui sponimnlato, (ieUe^soii.pi'e , 
ultimi risullali, cosi cho io lo giudico IL JllGLlOUIi 
E PIÙ' PUUr* desìi olii di nioi'luzzo, 0 non suij'gen-
sco altro olio jlio il suo, Chìiniciuuenle esuiniiiato, 
il suo olio SI dimosli'ò anche ii più l'iuc" t'i cleinoiiti 
iodici, dando oost Iu prova materudo dellu sua elH-
cacia loitipculica. . , , 

Mi «(""gratulo cci Lei e distuitnmenln La saluto 
Doti, Giovanni FrunceschSnl 

UaUcO'CMrurgo 
Vicenza, 10 Fabbraio 1895. 

ha arando scoperta del e -jalo _ ^ USO 

S t a h l l l S o Chimico MAlWl, Firenze. T . " ' \f^^ì Jrt"' 
Illustrativo. — SUCCOSBO mondiale. Sf vende m •.«!« le J J,rm" •• 


